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Fortunatamente confortanti le notizie sulle condizioni del campione ; 

NIKI LAUDA FUORI PERICOLO 
La Ferrari 
si ritira dal 
«mondiale» 

L'eccezionale misura nell'« alto » ottenuta a Filadelfia al primo tentativo 

Stones dal tonfo olimpico 
al nuovo «mondiale»: 2,32 
Lo statunitense ha migliorato di un centimetro il primato da lui stesso detenuto 

' FILADELFIA, 5 
Dwlght Stones. il ventiduen

ne primatista del mondo di 
salto in alto clamorosamente 
bat tuto a Montreal dal polac
co Wszola e dal canadese Joy, 
non ha atteso molto per pren
dersi • una clamorosa rivinci
t a : a Filadelfia, nel corso 
del • « meeting » di atletica 
leggera organizzato nella cit
t à « culla dell'Indipendenza » 
per festeggiare il bicentena
rio degli USA, ha migliora
to di un centimetro il suo re
cord, portandolo da 2,31 a 2,32 

L'eccezionale « performan
ce » è s ta ta ottenuta dopo 
una serie di salti perfetta
mente eseguiti: 2,13, 2.18. 2,21 
e 2,26. tu t te misure supera
te al primo tentativo. 

Dopo avere stabilito ti re
cord Stones si è rivolto al 
pubblico con un megafono 
ringraziando per 11 caldo so
stegno ricevuto e spiegando 
il BUO tonfo olimpico (una 
medaglia di bronzo — per 
giunta con la modesta misu
ra di 2,16 — è davvero po
co per un primatista mondia
le) con il suo stato psicolo
gico: unii chiedevo — ha 
det to Dwight — se saref inai 
stato capace di riprendermi 
dall'abbattimento in cui ero 
precipitato; ma il vostro aiu
to mi ha permesso di dimen
ticare tutto. Spero di torna
re prestissimo qui a Filadel
fia, perchè qui provo delle 
vibrazioni che mi permette
rebbero di ri/are il salto-re
cord altre tre o quattro vol
te ». 

Vibrazioni • a parte, pare 
proprio che l'aria di Filadel
fia si congeniale all 'atleta; 
come si ricorderà, Infatti, an
che il precedente primato è 
s ta to realizzato da Stones In 
questa città, due mesi fa. 

Questa prodezza a soli quat
t ro giorni dalla disastrosa ga
ra olimpica, può ovviamente 
stupire: ma non va dimenti
cato che In Canada 11 venti
duenne statunitense ha gareg
giato in condizioni estrema
mente difficili in mezzo a un 
pubblico molto ostile perchè 
esasperato dall 'atteggiamento 
irr i tante e rodomontesco di 
Stones. Questi aveva comin
ciato a criticare l'organizza
zione delle Olimpiadi fin dal 
suo • ingresso nel Villaggio 
olimpico, tornandosene negli 
states dopo pochi giorni « per 

Questo è il salto che ha permesso all'americano STONES di ritoccare il suo record mondiale 

sbrigare liberamente le sue 
faccende sessuali» come di
chiarò alla stampa. 

Al suo ritorno il poco diplo
matico (per non dire male
ducato) saltatore aveva con
fessato di detestare 1 que-
becchesl. E via polemizzan
do. Risultato: minacce e in
sulti da parte del pubblico. 
crisi — almeno dice lui — 
nervosa e conseguente crollo. 

I Ora il nuovo record assu-
! me il sapore, inevitabilmen

te. di una «vende t t a» ; ma è 
j una vendetta mol^o amara an-
l che per Stones. che h a reso 

manifesto a tutt i come a 
Montreal con un po' più di 
educazione e di modestia 
avrebbe potuto vincere la me
daglia d'oro, evitando polemi
che e conseguenti strascichi. 

Nel corso della stessa riu

nione, lo statunitense Riddi 
ha vinto I cento metri in 
10"24; i 400 hanno visto l'af
fermazione di Frazier • Jri-

46"13. gii 800 del beeriyotn Bol«S 
in l'46" e 06. il miglio è sta
to vinto dalla medaglia d'oro 
di Montreal sui 1500 metri, il 
neozelandese Walkeer. in 3'56" 
e 2. I 400 ostacoli hanno visto 
primo al traguardo Jim Bow-

i ding nel tempo di 49"61. 

Il pilota migliora costantemente ed ha ri
preso un po' a parlare - Perchè la casa di 
Maranello ha deciso di « sospendere la 
partecipazione al campionato mondiale » 

Nostro servizio 
MANNHEIM, 5 

Il primario della clinica 
universitaria in cui è rico
verato Niki Laude, il profes
sor Ludtz. ha fornito nella 
giornata di oggi delle confor
tanti notizie sulle condizioni 
di salute del campione. Il 
capo dell'equipe medica che 
assiste ventiquattro ore su 
ventiquattro il campione del 
mondo, ha diramato un bol
lettino nel quale si sottolinea 
il fatto che Niki « è miglio. 
rato e che ormai sembra, fuo
ri pericolo. I tubi che aiuta
vano il pilota a respirare sono 
stati rimossi ed ora Lauda 
viene nutrito solo parzialmen
te per endovena. Inoltre il 
respiro e la circolazione si 
sono gradualmente normaliz
zati. Oggi, per la prima volta 
dopo l'incidente Lauda ha 
anche parlato ». 

Si sa, per esperienza, che 
nei casi di intossicazione da 
carbonio, il quarto giorno re
sta proprio quello in cui le 
probabilità che l'infezione si 
propaghi a tutto il corpo so
no maggiori. Lauda sembra 
aver superato questo scoglio. 

In tanto si intrecciano sem
pre più aspramente le pole
miche sui tempi di soccorso e 
sul dispositivi di sicurezza dei 
quali le Ferrari sarebbero sta
te sprovviste. 

La Casa di Maranello ha 
annunciato ufficialmente il 
suo ritiro dalle corse del cam
pionato del mondo con un 
lungo comunicato nel quale 
spiega le ragioni della sua 
decisione. Da parte sua. 
l'AVD, l'Automobil Club te
desco che ha organizzato la 
manifestazione, ha fatto ri
levare che i soccorsi sono 
stati portati nel minor tem
po possibile ed ha successi
vamente denunciato l'ina
dempienza dei servizi di si
curezza della macchina di 
Lauda. 

Per quanto concerne i siste
mi di sicurezza montati sullo 
Ferrar}. ,1'Automobil Club Te-
deSCdtsf è "premurato di'còm--
meritare il fatto che sulla" 
macchina di Lauda non era 
presente il sistema automati
co antincendio, previsto dal 
regolamento internazionale. 

Tutte prese di posizione. 
quelle dell'AVD, che tendono 

WIMBLEDON. 5 
Doppio successo italiano 

nella giornata inaugurale del
la finalissima europea di Cop-
Ija Davis. Al di là quindi del-
e più rosee speranze. Tonino 

Zugarelli, infatti, ha « mal
t r a t t a t o » oltre 11 prevedibile 
l 'anziano Taylor, sconfiggen
dolo in quat t ro set (6 1, 7 5, 
3-6, 6-1). Pana t t a invece ha 
rischiato grosso, soffrendo la 
vigoria fìsica di John Lloyd, 
costretto al limite delle cin
que partite. E questo, certa
mente, non lo si credeva pos
sibile; le condizioni di Adria
no non erano quelle ottimali. 
dunque registriamo la sua 
vittoria (5-7. 63 , 6-3, 2-6. 64) 
per quello che rappresenta e 
Intaschiamo senza troppe sot
tigliezze il 2-0 sugli inglesi. 
Non prima però, di rivedere 
assieme il film dell'estenuan
te pomeriggio, protrattosi ol
t r e le sei ore di gioco. 

Come detto, tocca a Toni
n o Zugarelli. teso in volto, 
lo sguardo quasi corrucciato 
e all 'ormai trentacinquenne 
Roger Taylor, aprire le osti
lità. 

L'avvio di Zugarelli sem
bra suffragare 1 timori della 
vigilia. Contrat to, indeciso 
alla racchetta. Tonino si of
fre al colpi d'incontro di un 
avversario ' che. quanto ad 
esperienza, su fondo erboso, 
mal si raccomanda. Eviden
temente però, la complicata 
carburazione dell'azzurro co
stituisce l'episodio marginale 
e fortuito, che per Zucrarelli 
non ta rdano a schiudersi 
orizzonti sinceramente inspe
ra t i . 

La prima part i ta è infatti 
u n a mera formalità. L'italia
no se ne appropria, in poco 
più di quindici minuti, con 
un sonante 6-1. 

Il sorriso, sia pure con par
simonia, fa capolino sotto i 
suol baffettì. Più « t i r a to» il 
secondo set. Taylor, senza 
troppi compuntemi, eviden
zia le proprie intenzioni e 
s t rappa il servizio a . Zuga
relli. Si va avanti cosi sino 
al 5-5 con squarci di auten
tico spettacolo. Tonino, dav
vero determinato, è li. In ag
guato. Quando, a sua volta, 
gli riesce di rubare la bat
tu ta al britannico, portando
si dunque sul 6-5, si ha la 
sensazione che sia fatta. Vin
t a infatti per 7-5. 

Terza par t i ta e pausa di ... 

riflessione per Zugarelli. Ne 
approfitta Taylor, sorretto da 
quella sottile energia che 
soltanto la forza della dispe
razione può alimentare, per 
affondare i suoi coipi andan
do ad Imporsi abbastanza 
agevolmente per 6 3. Chiaro 
che gli sforzi, se ;'. fisico non 
regge, si pagano profumata
mente. Al patetico Taylor. 
soltanto l'ombra di quel 
buon giocatore che fu. suc
cede dunque di frantumarsi 
senza ritegno: non ha sto
ria il 6-1 per Zugarelli. Feli
cità, soddisfazione, abbracci 
con Pietrangeli. E' un punti -
cino prezioso che. alla lunga, 
nell'economia di tre giorni, 
potrebbe risultare decisivo. 

Pana t ta a questo punto, do
vrebbe giocare come si suo! 
dire sul velluto. Senza i.i re
sponsabilità unicamente sulle 
sue spalle, si spera riesca a 
scordare, giusto il tempo ne
cessario. i malanni del brac
cio destro. L'awersar.o. poi, 
il modesto John Lloyd. pare 
capitato a puntino per non 
creare eccessivi fastidi. Que
sto almeno sulla carta. La 
realtà, s a p p a m o bene, spes
so rivela aspetti del tut to dif
ferenti. 

Pana t ta . difatti, s tenta pa
recchio nel primo set che 
perde per 5-7. Lloyd. robusto 
giovanotto ventiduenne, insi
ste sul diritto di Adriano sa
pendolo vulnerabile, nella spe
ranza che la tendlnlte Io tra
disca. II giochetto, appunta. 
riesce per un po'. Già nella 
seconda partita il campione 
d'Italia appare più sciolto. 
Strappa tre volte il servizio 
all'avversario e conclude con 
un perentorio 6-3. punteggio 
ribadito anche nel terzo set. 
A questo punto il riposo, che. 
in definitiva, nuove a Panat
ta in evidente crescendo, spu
meggiante come nei momen
ti migliori Si riprende e 
Lloyd che nel frattempo ha 
r.preso fiato, colpisce con le 
sua botte secche: 6-2 per lui e 
tutto, ovviamente, da rifare. 
La quinta ed uiiima parti ta 
e un continuo susseguirsi di 
emozioni: può accadere dav
vero di tutto. Pana t ta chiede 
al proprio fisico lo sforzo fi
nale, i muscoli rispondono e 
finisce 6-1. Lloyd esce di sce
na con onore che già Imbru
nisce. Già domani 11 doppio 
potrebbe anticipare U succes
so italiano. 

Il C.d.A. biancazzurro riunitosi d'urgenza ha deciso di non multare il giocatore 

Re Cecconi diffidato dalla Lazio 
per le dichiarazioni su Cordova 
Il centrocampista ha avuto ieri un colloquio chiarificatore con il vice presi
dente Rùtolo - Ieri primo incontro fra società e giocatori per i reingaggi 

Dal nostro inviato 
PIEVEPELAQO, 5 

Al ritiro della Lazio — no
nostante quanto scritto da 
alcuni giornali romani — il 
cosiddetto «caso Re Cecconi» 
è stato ricondotto alle sue eiu-
ste proporzioni. Le dichiara
zioni del biondo centrocampi
sta biancoazzurro in men to 
alle « voci » sull'acquisto a 
novembre di Cordova non 
hanno creato nessuna frat
tura tra il giocatore e la so
cietà. Alcune delle dichiara
zioni del giocatore sono sta
te travisate (come ci ha di
chiarato lui stesso) anche se 
il loro senso resta: non si 
vede l 'opportunità dell'arri
vo di Cordova in un colletti
vo che già annovera Viola, 
e per di più dal momento che 
lo stesso Vinicio non lo ha 
affatto richiesto e che la 
maggioranza dei consiglieri 
aveva respinto la larvata 
proposta presentata da Al
do Lenzini. 

Re Cecconi ha tenuto a ri
badire, in un colloquio avuto 
con il vice-presidente Ruto-

1 lo. arrivato ieri a Picvepelago. 
che quanto da lui dichiarato 
aveva un solo scopo: quello 
di sgomberare il campo da 
possibili equivoci, in un mo
mento in cui la Lazio sembra 
aver trovato la tranquillità. 
mentre è chiaro che le « vo
ci » su Cordova rischiano di 
« arroventare » l'ambiente. 

Il vicepresidente ha capito 
lo «sfogo» dei giocatore, ma 
ha anche tenuto a precisare 

che la sfera di competenza dei 
giocatori deve essere ben de
finita. visto che la società è 
intenzionata a fare sul serio 
in tema di ristrutturazione 
e di rinnovamento. 

*Xon per niente — ha fat
to osservare l'ing. Rùtolo — 
{ due terzi del pacchetto a-
zionario della società è. in 
mano a un gruppo di conti-
glieli e ai due fratelli del 
presidente, Angelo « Aldo 

Lenzini». Per cui nessun prov
vedimento disciplinare sarà 
adottato nei confronti di Re 
Cecconi. A questo proposito 
si è tenuta ieri a Roma, pres
so la sede sociale, una riu
nione presenti il presidente 
Umberto Lenzini, 11 dottor 
Aldo Lenzini. l'mg. Parucci-
ni e altri dirigenti. Al termi
ne è stato deciso di inviare 
una lettera a Re Cecconi e 
per conoscenza a Vinicio do
ve si sdrammatizza i! tutto. 
ma si pregano i giocatori di 
astenersi dal nlnse.are d;-
chiarazionh su questioni di 
stretta competenza deiia so
cietà. 

Comunque i< capitan » Wil
son ha rilasciato una dichia
razione indicativa in tale 
senso: « / giocatori non hanno 
alcuna intenzione di interferi
re in campi di competenza 
della società. Se Cordova ar-

sport 

flash 
• NUOTO — La prima me
daglia d'oro dai campionati 
•uropai junior** di nuoto, ch« 
ti «volgono ad Otto, è tocca
ta alla sovietica Anna Dudi-
na cha ha vinto la gara di 
tuffi dalla piattaforma tota
lizzando 295.80 punti. La so
vietica Gaiina Pijanova si è 
planata asconda con 290,50 
• la tadesca orientata Beat* 
Jahn. terza con 28435. 
• CICLISMO — Invece del 
Giro dell'Umbria, in program
ma domani da Foligno a Pe
rugia, e valevole come quar
ta indicativa premondiale, 
Felice Gimondi disputerà una 
tournée in Francia e in Bel
gio da oggi al 10 agosto: par 
questo II vincitore del Giro 
d'Italia è partito lari pome
riggio dopo aver avuto il nul
la otta modico 

riverà si metterà al passo 
con gli altri, se non arriverà 
pace per tutti. Comunque 
montarci un caso sopra mi 
sembra assurdo ». 

Nella riunione di ieri a Ro
ma è s ta ta anche avanzata la 
proposta di r istrutturare il 
settore medico. Verrà forma
ta una equipe di medici, i cui 
componenti avranno prec.se 
responsabilità. In pratica non 
sarà più soltanto il dottor Re
nato Zi aro il responsabile de'. 
settore. Dal canto suo Vini
cio. al termine de'.!"e!Ier.amen-
to di questa mattina, ha avu
to un breve conciliabolo con 
i giocatori. Il tecnico, in pa 
role povere, ha fatto capire di 
non gradire dichiarazioni che 
possano turbare il clima di 
tranquillità instaurato. Nel 
pomeriggio ;! brasiliano Iva 
inaspettatamente fatto di
sputare il primo allenamen
to sulla palla. Si è giocato 
anche una mini-Dartita. 

Oggi si è avuto il primo 
abboccamento in materia di 
reingaggi. La società ha sta
bilito per i 18 giocatori cne 
formeranno la rosa dei tito

lari un plafond di 950 mil-.on: i 
525 per i reingagg: e i rima
nenti per i premi part i ta ; un 
pour-uarler si ebbe a Roma. 
al rientro dei giocatori in se
de dopo le vacanze. Firmaro
no Giordano. Agostinelli. 
Manfredonia e Ceccarelli. 
mentre gli altri risposero... 
picche. In parole povere le 
richieste dei giocatori erano 
talmente lontane da quanto 
disposto dalla società da far 
naufragare in partenza qual
siasi t rat tat iva. Ora il vice 
presidente Rùtolo è venuto a 
Pievepelago non per presen
tare le offerte della società. 
ma per rendersi conto se l 
giocatori si siano responsa 
b'.'.lzzatl stabilendo, quindi. 
loro stessi, la suddivisione 
del 950 milioni. Dal primi 
colloqui (brevi, per la veri
tà"). non pare vi siano irri
gidimenti da parte dei gio-

o scaricare su altri !c respon
sabilità dell'incidente occorso 
al ventisettenne pilota au
striaco. Moltissimi piloti, pe
rò, hanno dichiarato di non 
voler più gareggiare sullo 
stregato circuito del Nuerbur-
gring. Una decisione a nostro 
avviso giusta, che potrebbe 
far scivolare le gare di for
mula uno tedesche .sul circui
to Hockenheim, decisamente 
meno insidioso di quello dove 
è rimasto vittima Niki Lauda. 

Ferrari lui spiegato la sua 
decisione con il seguente co
municato: « I-a Ferrari in
forma gli amici sportivi, dopo 
aver constatato le interpreta
zioni regolamentari dei re
sponsabili organizzatori dei 
gran premi mondiali dal Bra
sile in poi, culminate col 
drammatico Nurburgring: ri
levato il nessun conto dato 
dalla FIA alle sentenze della 
Commissione sportiva dell' 
Automobil Club di Spagna e 
della Commissione sportiva in
ternazionale; sdegnata che la 
stessa FIA non abbia neppu
re avvertito il dovere di ri
spondere alla petizione della 
Ferrari che rilevava come la 
procedura seguita dal tribu
nale d'appello doveva ritener
si nulla per non avere am
messo la nostra casa ' pari* 
menti interessata come la ri
corrente; , - Ì 

amareggiata dall'assenza 
di reale assistenza tecnica 
giuridica da parte delle auto
rità sportive italiane: 

volendo difendere l'onora
bilità dei suoi dirigenti tecni
ci della gestione sportiva, in
gegneri Forghieri, Rocchi, 
Bussi, aggrediti con temera
rie accuse di carenze tec
niche; 

per dare la possibilità al-
l'ing. Giuseppe S^uazzini, am
ministratore delegato della 
società, di adire anche alla 
magistratura avendo consta
tato che la giustizia sportiva 
con le sue sentenze potrebbe 
apparire una difesa di inte
ressi che non rientrano nelle 
"finalità istItuziótiali,.V 

ha deciso, con effetto im
mediato. di sospendere la 
partecipazione al campionato 
mondiale ». 

Hans Reutermann 

Si mette bene a Wimbledon la finale europea di Davis con l'Inghilterra 

VINCONO ZUGARELLI E PANATTA (2-0) 
Tonino si è imposto con facilità a Taylor, Adria
no ha piegato Lloyd dopo cinque emozionanti 
set - Il « doppio » di oggi potrebbe sancire in 

anticipo la qualificazione dell'Italia 

catori- Insomma il clima 
non è di rottura, anche se 
la parola definitiva verrà 
detta soltanto con l'arrivo 
dell'ing. Paruccini e di Aldo 
Lenzini. che avranno il com
pito di stringere i temDi. 
Comunque la decurtazione 
annottata dalla società è 
piuttosto sensibile: basti pen
sare che la scorsa stagione 
fu necessario sborsare 1 mi
liardo e mezzo! 

Intanto c'è da registrare 
l'opinione di alcun: gioca
tori 1 quali sostengono 
come i metodi di prepara
zione di Vicinio siano piutto
sto duri, ma non certo noios.. 
Da! canto suo Vintc.o è sod
disfatto di come tutti rispon
dano alle sue sollecitazioni. 

Una ottima impressione 
l'ha destata anche 11 secondo 
d: Vinicio. Delirati. Insom
ma si lavora duro, ma non ci 
sono musi lunghi; è già qual
cosa. 

Giuliano Antognoli 

Tredici partenti • 
nella Tris di Grosseto ; 
L'ippodromo estivo di ga- j 

loppo di Grosseto vive vene.-- ' 
di una delle serate più atte- t 
se dell'intera riunione esuva j 
con la disputa della corsa tr.s. ' 
Il numero di cavalli a n n u a : 
ciati partenti è tredici. 

Ecco il campo definitivo: 
Premio Maremma <L- 5.000.000 
- Metn 1750): 1» Be'.coin <G. 
Rurciatti». 2i Stilo (C. Mari
nelli). 3) Silesian «A. Parrà 
vani»; 4) Gioacchino Mura: 
(Pessi); 5) Diego Ramirc/ 
(Ligas); 6) Tricesimo (Perai- • 
no), 7) Ancillotti (Sannino); i 
8) Partridge Green (Rovet-
to>; 9) SU Clair (Ligas); 10) 
Damocle ( Na poletano ) ; 11) 
Nino (Busiello); 12) Jolanda 
Balas (Cesetti); 13) Nunez 
Cabeza (Casale) 

mm 

emigrazione 
fc" assente una veri e seria politici scolastica 

Drammatica condizione 
della scuola per 

i figli degli emigrati 
Difficolti per i corsi di lingua e cultura italiane 

Non passa settimana che 
nelle assemblee, negli incon
tri che organizzano le se
zioni del nostro Partito, du-
rante conferenze e conve
gni delle associazioni degli 
emigrati non si discuta del
la scuola per l figli del la-
voratori emigrati. Molti so
no coloro che dopo le fe
rie torneranno all'estero da 
soli. Lasciano i loro figli 
ai nonni, ai parenti più 
stretti perciò temono di non 
poter dare loro un'educa
zione scolastica adeguata. Il 
«jovemo itaijano ha incari
cato il minisiero degli Este
ri di istituire nei Paesi di 
emigrazione corsi di lingua 
e cultura. Anche in Belgio 
questi corsi vennero istitui
ti negli anni '50 per « col
mare », si disse, le carenze 
di insegnamento per i figli 
dei minatori. In precedenza 
l'organizzazione dei corsi 
venne lasciata quasi esclu
sivamente alle Missioni cat
toliche e ad altri centri 
di emanazione ecclesiastica. 
Con l'aumento della popo
lazione scolastica neil'emi-
giazione italiana il ministe
ro degli Esteri assegnava al
le circoscrizioni consolari 11 
compito di coordinare que
sti corsi ma con scarsi ri
sultati poiché mancava e 
manca tuttora una regola
mentazione. In quale situa
zione si trovano ora i cor
pi di italiano? 

Attualmente molteplici e 
gravi sono i problemi in cui 
si dibatte l'istituzione sco
lastica per i ragazzi italia
ni. Alla base di tutto è 
''assenza di una politica 
scolastica adeguata alle e-
nigenze dell'emigrazione. In 
tutti 1 Paesi dell'area di e-
migrazione europea (comu
nitaria ed extracomunita-
ila) le strutture scolastiche 
esistenti sono largamente 
insufficienti. E ' di queste 
ultime settimane la notizia 
che è intenzione del mini
stero degli Esteri di chili-
dtre molti di questi centri 

' cenza peraltro proporre pro
grammi alternativi. A que-

'• sto proposito -c'è stata • a 
- Strasburgo una riunione dei 

sindacati scuola della CGIL-
CISL-UIL presenti in area 
di emigrazione per fare il 
punto sulla situazione. Cor
dono voci sul licenziamento 
d' Insegnanti. Anche in Bel
gio c'è parecchio malumo
re e lo stato d'abbandono 
m cui sono lasciati i ra-
Cazzi italiani amareggia mol
ti nostri connazionali. Come 

' negli altri Paesi, anche qui 
.' I «assistenza scolastica» svol. 

t.\ a livello di ambasciata 
e di consolato è un qualco
sa di molto relativo. 

Abbiamo parlato con ge
nitori. con membri di asso
ciazioni e con personale in 

r servizio nelle istituzioni ed 
abbiamo constatato che, no
nostante le affermazioni di 
buona volontà, poco o nul
la è cambiato. Attualmente 
M. bambini italiani che vivo
no in Belgio hanno la possi
bilità di frequentare, due 
volte la settimana, i corsi di 
lingua e cultura italiana do
po la fine della scuola bel
ga, cioè dopo le sedici, pen
siamo dunque allo sforzo a 
cui sono sottoposti questi 
ragazzi. Tra l'altro le ca
pacità di apprendimento so
no molto limitate data la 
stanchezza aei ragazzi e la 
eterogeneità dei medesimi: 
molto spesso, diceva un in
segnante, ci sono classi as
sai numerose con scolari 
che vanno dai sei al tredici 
anni, e questo contro ogni 
principio educativo. 

I corsi, in genere, si svol
gono nelle scuola belghe, 
dove ci sono costrizioni di 
ogni genere: a volte non ci 
si può neanche servire del
la lavagna. Non dobbiamo, 
quindi, stupirci se ad un 
certo punto i ragazzi non 
reggono più a questo rit
mo e abbandonano I corsi; 
molto spesso si cerca di 

. ciare la colpa all'insegnan-
•e ma poi non si cerca 
mai di vedere quali sono 
' j difficoltà che incontra nel 
lavoro; dalla ricerca degli 

alunni, a volte anche casa 
per casa, oll'insegnamento, 
ai contenuti da dargli. 

Se non c'è un numero di 
alunni suffclente il corso 
non si apro e all'Insegnan
te viene ridotto l'orario. 
Molto spesso, si diceva pri
ma, non si trovano gli a-
lunni, ma ci si è mai chie
sto perchè in Belgio su 
circa quarantamila ragazzi 
italiani in età scolare, ce 
ne sono meno di diecimila 
che frequentano i corsi? 

Dobbiamo innanzitutto di
re che il ministero degli E-
f-teri attraverso i consolati, 
non ha mai incoraggiato lo 
àviluppo di questi corsi. Al-
tia assurdità di tutta que
sta organizzazione è il fat
to che della scuola si oc
cupa il ministero degli E-
sìeri e non quello della 
Pubblica istruzione. Que
st'anno questi corsi hanno 
ricevuto un auro colpo: pri
mo perchè ì finanziamenti 
sono stati ridotti del tredi
ci per cenvo. secondo per-
thè 1 soldi arrivano svalu
tati e il ministero del Te
soro alle richieste di inte
grazione non risponde. 

O. MAVOLO 

SÌ è svolto a Roma 

Incontro dei 
sindacati 
con l'USS 

Una delegazione dell'U
nione sindacale svizzera è 
stata ospite a Roma della 
Federazione CGIL - CISL • 
UIL. La delegazione della 
USS era composta dal se
gretari confederali Cllvas, 
Jucker e Leuthy, dal segre
tario della SEL Burrino e 
dal segretario della Came
ra del lavoro di Lugano 
Chiesa; quella della Fede
razione italiana del segreta
ri confederali Bonaccinl, 
Reggio e Querenghi e dai 
membri degli Uffici Inter
nazionali Cavazzuti, Betha e 
Vercellino. 

I colloqui che si sono 
svolti in un clima di fra
terna amicizia, hanno con
sentito una reciproca infor
mazione sulla situazione e-
conomica e sociale nei due 
Paesi, sulla evoluzione del 
mercato del lavoro e sulle 
condizioni dei lavoratori e-
migrati. Sono stati visti an
che i problemi relativi al
la riunione della Commis
sione mista italo-svizzera te
nutasi a Roma. 

Con l'occasionp, 511 pro
posta della delegazione sin
dacale svizzera, è stato an
che esaminato il problema 
del Centro educativo italo-
svizzero di Riminl che svol
ge un'apprezzata attività 
nel campo della scuola ma
terna ed elementare, in 
quello dell'assistenza ed e-
ducazione degli handicappa
ti, e nella condotta di sta-
ges per formatori specializ
zati nell'educazione ortope-
dagogira. 

Sollecitato l'intervento delia Regione Campania 

Rientrati per le ferie 
manifestano a Benevento 

Erano presenti dirigen
ti sindacali, consiglieri 
provinciali e comunali 

Emigrati campani della 
provincia di Benevento rien
trati per le ferie estive han
no dato vita ad una mani
festazione nel capoluogo nel 
corso della quale sono in
tervenuti esponenti sindaca
li, consiglieri comunali e 
provinciali. Per il PCI ha 
parlato il compagno Savoia 
del Consiglio regionale cam
pano. Gli emigrati beneven
tani in Svizzera hanno sot
tolineato l'urgenza di giun
gere ad una nuova trattati
va con il governo elvetico 
affinchè sia possibile l'at
tuazione ' dell'effettiva pari
tà salariale e l'esclusione 
di contratti a termine che 
continuano a rendere pre
caria la sicurezza del posto 
di lavoro nella vicina con
federazione. Altro argomen
to molto dibattuto è stato 
quello della scuola per i fi
eli degli emigrati che — di 
fatto — sono esclusi dagli 
istituti superiori. Nel corso 
del dibattito è emersa la 
necessità che anche la Re
gione campana debba darsi 
una legge relativa al rein
serimento degli emigrati e 
delle loro famiglie in caso 
di rientro definitivo. 

Svezia 

Riprende 
l'attività 

del Partito 
E' uscito il sesto numero 

di Confronto, periodico del-
!? organizzazioni del PCI in 
Svezia, con articoli sulle 
prospettive che il voto del 
'.'0 giugno apre anche nel
l'emigrazione e una nota 
sulla necessità di una de
mocratizzazione dei rappor
ti tra i lavoratori emigrati 
e i Consolati italiani attra
verso la riforma dei Comi
tati consolari secondo le in
dicazioni della Conferenza 
nazionale dell'emigrazione. 
11 giornale dà inoltre noti
zia del versamento dei fon
di raccolti tre i lavoratori 
Italiani in Svezia a favore 
delle zone terremotate del 
Friuli. 

Sono Intanto in program
ma per I prossimi giorni at
tivi e riunioni nelle sezio
ni e nelle organizzazioni del 
PCI per preparare la ripre
sa dell'attività del partito 
dopo le ferie estive e l'in
tensificazione della campa
gna elettorale. 

r.f.t 

Conferenza sulla 
condizione della 

donna che lavora 
Promossa dal sindacato 

metalmeccanici della regio
ne Nord Reno Westfalia si 
è tenuta a Leverkusen (Co
lonia» una conferenza sul
la condizione della donna 
lavoratrice. In tutti gli in-
tfrventi è emersa la neces
sità di potenziare i servi
zi sociali, scolastici e sa
nitari. Particolarmente sen
tito il problema degli asili-
nido in prossimità del po
sto di lavoro e nei quartie
ri. Alcune operaie occupate 
prevalentemente nel settore 
chimico e metalmeccanico 
— che pei il 32*» han-
1.0 figli al di sotto dei 15 
anni — hanno invitato il 
PGB a farsi promotore di 
una iniziativa volta ad ot
tenere permessi speciali ol
tre il normale congedo di 
maternità onde poter assi
stere i neonati e I ragaz
zi in età scolare In caso di 
malattia o quando necessi
tano di una particolare as
sistenza. 

austral ia 

Ministro federale 
s'incontra 

con la FILEF 
Il ministro federale alla 

Sicurezza sociale — sena
ti ice Marguiet Cìuilfoyle — 
si è incontrato a Melbour
ne ron i rappresentanti del
iri FILEF ;n Australia. Nel 
corso dell'incontro svoltosi 
presso I;i serie della FILEF 
la senatrice Guilfoyie ha 
consegnato al presidente 
Giovanni Scro un contribu
to straordinario del gover
no federale; australiano al
le organizzaiioni impegnate 
r.ella assis'enza sociale. Il 
ministro ha sottolineato la 
importanza dell'attività che 
la FILEF svolge in Austra
lia in favon. dei lavoratori 
italiani immigrati. Nei gior
ni scorri la FILEF e la re
dazione del quindicinale de
mocratico Suoio Paese han
no trasferito le loro sedi. 
L'indirizzo attuale è il se-
diente: MiidJe St. Coburg 
ó058, Victoria (Australia). 

Incontri con i nostri 

compagni a Stoccarda 

Giovani tedeschi 
discutono la 

proposta del PCI 
A Stoccarda numerosi gio

vani tedeschi hanno discus
so con i nostri compagni 
delle sezioni cittadine le 
proposte del PCI dopo 11 
roto del 20 giugno e i te
mi della politica europea In
temazionale anche in riferi
mento ali s oosir.oni espres- j 
se dal nostro Partito nel 
corso della conferenza di 
Berlino. Largo interesse ha 
suscitato Miche a Stoccar
da la pubblicazione in te
desco di un volume che ha 
per titolo « La svolta demo
cratica » comprendente re
centi scritti e discorsi del 
compagno Enrico Berlin
guer. . 

MM1MVPMI 

incontro *4 Albfaei coi gruppo dei e Contemporaneo i 

La canzone popolare tra 
i lavoratori all'estero 
Simpatica serata al parco 

Fola di Albinea (Reggio E-
nulia) con : compagni emi
r a t i nella RFT, in Svizze
ra e in Svezia i quali han
no Jungamsnte applaudito 
li gruppo musicale • II con
temporaneo » dell'ARCI di 
Modena. Nel corso dello 
spettacolo si è sviluppato 
un interessante dibattito 
sulla canzone politica e po
polare italiana e sulle ' ini-
z.ative culturali e ricreati
ve nell'emigrazione quale 
importante momento di col
legamento con il nostro 
Paese. I ragazzi del «Con

temporaneo » nel corso del-
"incontro hanno riferito 
;--nrhe sulle loro esperienze 
m divarsi Paesi europei di 
emigrazione dove hanno 
' antato e suonato durante 
leste dell'Unità e altre ma
nifestazioni popolari orga
nizzate dalle associazioni 
dtmocraticne italiane; essi 
hanno suscitato ovunque un 
largo entus;asmo soprattut
to fra le nuove generazio
ni che con impegno lotta
no per un'adeguata colloca
zione sociale e per un mag
giore spazio di intervento 
e partecipazione alla solu
zione del loro problemi. 
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